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Udine i 3 Agosto 

il mercato àeM sete non ha punto eani-
biaitO d'aspetlói La domanda pelle buone e 
belle groggie e pàrlicolarmcnte pelle qualità 
sublimi a vapojje si mantiene sempre viva, 
ma' le transazioni sono poche, e sleotatej pel-
la reslstenaa che oippongono i filandieri; re­
sistenza che dei. resto viene giustificata dal 
lento bensit ma pure pi'ogressivo tiaizo dei 
prezzi. 

Le difticolli create dalla situazione mone­
taria per effetto del nuovo aumento sullo 
scorilo portato a Londra all' 8 p. O/'Q e colla 
prospettiva di uh tasso ancora più allo, e i 
timori che le differenze insorte fra i diversi 
Stati deiJa:-Germania non possano comporsi 
senza gi'ixvi collisioni, pelle idee annessioniste 
della Prussia, allontana più che mai la spccu-

. lazione dal pi'ender parte àgli acquisti, che 
ai corsi'altuaVi non pi*esentano infatti certa 
probabilità di una buona riuscita; e quando 
non si può calcolare che sul consumo, non è 
tanto facile che 1' aumento possa fare rile­
vanti p!"ogressi. / 

Il consumo intanto si dimostra renitente à 
secondare le pretese della produzione, e non 

deóaiYipafé dàlie lói'o pretése. ì lavorati all' in­
contro godevano sèmpre di ur|à Buóiià do­
manda. PéK (gualche balla di stfafilati classici 
di prima marca si aveva pagato ijri via di ecce­
zione L. 100< e por qualità subimi di Brianza 
si avevano raggiunte L. 95. P^r trame clas-
èiche *7»* * "A* sì faceva,;'cdn facilità da 
L. 92 a 94.50, e pelle quaJiti córrenti*"/" 
à " / „ a 30 d. da L. 85 a 80. 

Nel carso della settimana andarono ven­
dute sulla nostra piazza 
Libb. 1000 greggia " / i sd .à vapore aL.29 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Lione 9 Agosto 

Non possiamo quest' oggi che confei'marvi 
gli ultimi riostri avvisi. Il nostro mercato 
conserva sempre lo slesso movimento, la me-

è facile il prevedere fin d'ora quale delle due , desima vivacità nelle transazioni, e da qualche 
parti contendenti r.cstei'à vincitrice nella lotta. | giorrto si è manifestala una maggior confi-

Dì sommo momento pella futura sorte delle ; denza noli' avvenire delle sete. È vero che le 
sete sarà senza dubbio il venir assicurali ' tintorie accusano Una riduzione nel lavoro di 
dell' esito delle raccolte in China e nel Giap- ({Wàiì il 50 per %' e che lo l'abbrichc si 
pone, e so dobbiamo prestar fede agli ultimi lagnano di non poter vendere le loro stoffe 
avvisi ricevuti da quei paesi, parerebbe che, a prezzi che stiano in relazione coi costi 
ncir attuale campagna lo importazioni di sete ' della materia prima; ma questo non basta ad 
asiatiche non poliranno raggiungere Y impoi--1 impedire che lo baile non si vendano all' ar-
tanza clic s' ebbero gli anni decorsi, e segna- rivo ò cpiasi sempre con qualche leggiero 
tametile nello Tsallces, che fanno una con-. aumento sulle precedenti quotazioni, 
cori-enza. tanto dannosa alle nostre sete del j Non è tanto facile di rendersi una buona 
Veneto.. . -. ! ragione dell'attuale ottimismo, com'era dilTìcile 

Ci scrivono da.Milano in data 11 corrcn-!di spiegare l' inqualificabile .scoraggiamento 
le, che le greggio erano piuttosto neglette, ma ' dell' anno decorso. Non sono appena Ire mesi 
che i dclenlori, senza punto sgomentarsi, era- clic le trarne d'Italia si vendevano con diffi-
no decisi, a ritirarle dalla vendita., anziché icolta da IV. 70 a fr. 83 secondo il mei'ito. 

perchè non trovavano amatori; le stesse tra­
me si possono collocare in giornata da Ir. 
100 a 105, e si veridono appena arrivate. 

Per debito di cronosti siamo obbligati di 
segT\alarvi queste anomalie, senza cercar di 
spiegarle e sonz' aver la pretesa di dire se si 
ha torto o ragione di agire in questo modq: 
in simili quislioni dipende tulio dal punto di 
vista dal quale se le riguarda, ed al teriipb 
soltanto è riservato il dimostrarci definitiva­
mente da qual parie si trova la verità. 

Col Baroda, della Compagnia peninsulare 
e orieritale arrivato a Marsiglia il 31 Luglio,_ 
abbiamo ricevuto gli ultimi avvisi da Sharighai 
in data 3 Giugno. Le primizie delle sete 
nuove erano già comparse su quel mercato, 
ma non si aveva ancora potuto apprezzare 
con esaltezza la loro qualità. Si ritiene gefté-
ralmente che le tsatlòcs fine saranno quest'ali-
no poco abbondanti e che lo stesso sarà pure 
delle taysaams, che vengono sempre accapar­
rale pél consumo locale. 

Un telegramma ci annunzia arrivalo a Suez 
il 28 Luglio il Tigre delle Messaggierie impe-
riah con 5400 colli, e si-attende con .irapa-;, 
zienza il Said che ci darà la spiegazione• (feì-
genero di questi arrivi. Un altro dispaccio ci 
porta le notizie di Shanghai del 21 Giugno: 
Mercato nullo — nessuna vendita — Stock 
2000 ballo — cambio 6,8,75. 

L'amministrazione dello dogane ha pub­
blicalo il dettaglio delle nostre esportazioni 
all' estero pei primi sei mesi dell' anno, secondo 
il quale i tessuti di seta figurano pella son\-
ma di fr. 22't,827,753, che vengono ripartili 
come segue: 
Foulards fr 3,104,044 
Stoffe unite « 148,516,578 
Faconnès » 13,584,866 
Broccati di seta « 285,000 

« d'oro 0 d'argento « 41,860 
^ d'altre materie « 13,003.200 

Gazo di seta pura « 273,600 
Crcpo . 715,680 
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APPENDICE 

Analisi chimica (lei.ì^ole. 
A tale annunzio qualche lettore farà la bocca del 

riso e sclamer.à : possibile t Egli ò malagevole talvolta 
al chimico il procedere all' analisi di certe sostanza 
raccolte sul nostro pianeta, figui'atevi poi so sai-à 
possibile, scoprire la composizione di un corpo il qualo 
dista dalla terra un 1S2 milioni di chilometri! Qual­
che jioota compiangerà la sorto del Ministro maggior 
della natura sottoposto agli occhiali ed alle storte di un 
alchimista ed esclamerà che in ditibiu illis flfometoo 
per aver voluto rapire il fuoco sacro s' ebbe il fega­
to mangialo da un avoltojo ; che ad Icaro per esse­
re passato un po'troppo vicino al sole si slecero le 
ali e cadde giù a piombo in maro ; che Fetonte 
ner averne voluto condurre il carro o i cavalli do­

vette es-sore da Giove piombalo noU' Ei'idani), e che 
inlìn dei conti sin' ora non ci son che le aquile 
lo quali |)os3ano impuiii ilswarc la .pupilla nell' a-
Siro di-'l giorno. 

Eppure t'iiit'ó: duo professori alemanni dell'Uni­
versità d' Heidelberg, KircholT e Bunsen, haiiiio vali­
cala la distanza dei -13:2 milioni dì chilometri o senza 
esser aquile e senza aver palilo uè le pene di Pro­
meteo, ne i danni d'Icaro o di Fetonte hanno strap­
palo al sole il suo segreto. 

Il,problema per loro risolto è in oggi molto sem­
plice e non tanto difficile a comprendersi, qualora si 
premettano alcune l'ighe necessarie al richiamo dì 
certe spericnze sulla luce che servirono di base a 
questi due illustri scienziati per arrivare alle più 
importanti e sorprendenti conclusioni. 

in una camera all'oscuro, ove non si permetta 
l'ingrosso che a un semplice Oiscio di raggi solari, 
qualora si disponga convenientemente un prisma 
aUr£\voivso i ^«desimi, 8i può ottenere su. di una 
6upe,rfìcio piana una serie di vivaci colori, il cui 

assieme costituisco ciò che dai Usici appellasi spet­
tro solai'C, 

Questo spettro ricavato così dalla decomposizione 
della luco solare, si* presenta costantemente coi colori 
più distinti disposti nella stessa maniera, e la lun­
ghezza dello spoltro si trovò semprej cinque volti; 
maggiore della sua larghezza. 

É-iaminando accuratamente lo diverse parti dello 
spettro, Wollaston e Fraunhofer vi scopersero pei 
primi un gran numero di lineo nere disposte nel 
senso della larghezza,- e che occupano costantemente 
passi detcrminati, ad eccczioue di un piccol nume­
ro la presenza delle quali si devo alle condizioni 
diverse dell'atmosfera, all'ora del giorno e stagione 
in cui si osserva, restandone io altre affatto indipen­
denti. 

Come ottiensi lo spettro solare, si i)uò eguahncntn 
decomporre la luce proveniente da altre sorgenti 
luminose, e stabilire confronti particolarmente sulla 
disposizione dello dive.rse parli che compongono 1 
eingoii spettri. 



Tulle 
Merletti di seta 
Berretti • 
Passamani 
Nastri-.- ., 

fr. 4,476,480 
555,558 

• : . . Ì0,43i;510 
• ' :27,892,645 

. Totale fr. 224,8^27,753 
La nostra stagionatura ha registrato la set­

timana passala chil. 76,199, compreso le balie 
pesate, contro (59,265 chil. della sellimana 
precedente. 

' • ' ' Torino IQ Agosto' ' 

L" opinione proseguo favorevole ali" avvenire 
delle sete, e i possessori si prestano assai 

" (ìifficilmotile a realizzare quando [prezzi che 
• si propongono non presentino qualche vantag­
gio sopra quelli precedentemente -praticati. 

'La speculazione però temo mollo la concor­
renza delle sete asiatiche, ed ò por questo 
che le transazioni sulla nostra piazzi! non sono 
mollo animate, nò di grande importanza, e 
^riflettono quasi esclusivamente le qualità pri-
^vilegialo che non possono temere la concor­
renza orientale, e pelle quaU si praticano dei 
prezzi che si avvicinano assai più che gli anni 

'passali a quelli delle prime marcile iVanccsi. 
•' Si cita per esempio la vendita a consegna 
"di 30 balle organzini filatura e lavorerio pri­
mario a L. 93,50, e doli'intiero prodotto di 

_• un'altra filatura e lavoro di prini'ordino-y^,, 
^d, ;.a L. 95 ; e qualche altra balla in titoli 
^̂ affaltO speciali andò venduta a' L. 98. 
,.." Del resto le conlrallazioni di questi ultimi 
giorni consistono nelle seguenti parlile : 

Groggie "/'(i d. nostrane a it. L. 85 
- . "•'*'•• '*/i'. " f̂ ' provincia « 79 

. . 9 6 
« 88 

..•«-• , "y/„j : « ai provmcia « 86 
•'Ttame "yV. « correnti •> 87 

.. ..Slrafìlati «%-; ' f̂» Bo '̂''« 
• « • "/aa * nostrani 

^^j«j «ài provincia 

• Scrivono al MQÀÌU'AU' des SJÌCS in data di 
: Beaucaire 31 Luglio. 

Lì fiera.di Bcauciirc ha presentato quest'anno 
.una grande attività coinmorciale. Gli all'-iri furono 
molto animati nelk' pelli, nelle sete ei.ifillo lane. Con-

• córsero in bnon numerò i negozianti dei vicini di-
p.artimcnti, e taluni anche dell'interno della Francia 
e si -può-.(lire che la città oilViva nei,'li ultimi giorni 

'dèlia fiora'l'ispctto di una Borsa generale. . 
Questo -mercato conserva ancora tanta vilali.Ui che 

I difficilmente si spiegherebbe in questi tempi di cosi 
rapide comunicazioni, quando non si tenesse conto 
dell' interesse che ha ogni negoziante di vedere cogli 
occhi propri l'andamento dèli' articolo che tratta. 

Le sete hanno goduto di una domanda assai viva: 

' Si è pertanto osservato che i corpisolidi e liquidi 
.in combustione danno sempre nello spettro una fsuc-
cessione di tinte piane senzi lineo oscure, vale a 
dire uno spettro unil'orme e continuj. 

Ptìr- contrario le so.<itanze volatili/.zite producono 
«no spettro a striscio, brillanti, ove ])roJominano 
certi colori ,par!,icolari e costanti a seconda della so-
.stanza volatilizzata. 

' Il rimarco ohe; queste primo variazioni si riprodu­
cono negli spettri, ogni, qualvolta ripotonsi gli espe­
rimenti sulle .mede.5Ìme sostanze, fece nascere la i'e-
lice idea di •studiare.CQn tutta diligenza i cangiamenti 
prodotti i.n,.u,no.;5pe.ttro pìU'tioolarc, ([ualora si introduca 
•nella sorgente luminosa un nuovo elemento. 
. L' operazione fu coudott'a dai signori. Ivirchoff e 

Bunseu nelj.l.se^uAnta laauiera. -r- Ottenuto b spet­
tro da una fiamma di gaz, s' inti'oduceva poscia nella 
lianinvì stessa \\ÌV\ piccola quantità di un metallo 
sotto fonila di cloruro. 

1 principali risultati furono i seguenti: 
« il ioW I <\\Mc nni vjbi Itn.'!.̂  "iiHa. 

L/UNDIJSTRLV, ^ ,, 
.JlL 

V compratori erano in buon numero ed i prezzi sì 
sono chiusi con, aumento. 

Partitelle •;di-f)latupa',; . • ,• dar fr?-72 a 78: 
';,••> córrenti - • " . • , . . " . » .63 » ^ 0 ' 
1 .tloppi filiiti.erano -Inolto ricercati. L'Algeria ha' 

acquistato, delio-piccole partito da fr. 30 a 33 il cKlK' 
i doppi d'Avignone'0 di B.ignò'ls trovarono comprar 
tori da fr. 30 a 37, e qualche vendita à liorer venne 
trattata da fr, 3'4 a 30. I doppi in grana erano 
nlì'atto mancanti,..non poi", taiitp si ;ha fatto qualche 
cosa a consegna da [r. 9 a fr. 9 .23. 

La strusa ordinaria si 6 venduta da fr. 9 a ii; 
quella a vapore da' fr. {2 a 14, e le partite supe-, 
rieri (h fr. 14. SO a 14.73. 

I foidards di seta, uiolto ricercati ,e si vendettero 
a prozìi ' vanJ'igt;iosir'ó poi 'tessuti' di cotone il 
risultalo fu preìso a poco quello dell'anno passato.' 

Si leggo.iriolla Smcicultiire Pralique in data 
di 'Yokoliàrria 26 Maggio.. ; 

Dopo gli ultimi^ noìtri avvisi del '14 corrente ha 
regnato sulla nostra piazw lina discreta attività; lo 
transa'zioui si possono calcolare a circa 500 balle 
almeno, -malgrado le notizie poco incoraggianti che si 
ricevono daiì'-Eu'ropa. 11 nosli-o deposito si mantiene 
stazionario" sulla cifra di'̂  COO balle, compo.ste tutte 
di qualità, inferiori. ' " - • 

X tutl'oggi lo .esportazioni ammontano a l'4,S00 
ballo, contro 20,oOO dell'anno decor.so all'epoca 
stessa, e i cor^i non hanno punto variato dopo 
r ultimo nostro listino. 

La Kituaziono politica si va di giorno in giorno 
aggravando. .S'i parl'i a .Tedilo di far evacuare Yoko­
hama che è il soggiorno di tutti gli europei, e corre 
voce dì una spedizione inglese nel maro interno per 
proteggere 1.» navigazione europea. 

Leggiamo nel C'^mmoì-do in data di Torino 
IO corrente. 

Nessuna variazione 6 avvenuta nella situazione 
delle borse se togli lo scorag',damento prodotto da 
un nuovo aumento nelii) sconto della banca di Lon­
dra che ha portato il suo sagî io all'8 per cento. 

.\ Parigi nonflimcno lo sconto rinn.se al 6 "/„ e 
r incasso motallico- della banca non ha cessato di 
aiirnent:ire. Potrà la banca di Francia mantenersi in-
difl'erente alla carezza .dot, dan.aro che si verifica a 
Londra? È quanto ognuno che si interessa nei com­
merci e nelle iiidusfrie ardentemente desidera, peroc-
elle un liidzo del saggio a Parigi troverebbe un'eco 
immediata sullo altro piazze e specialmente su quelle 
d'Italia; ma è troppo evidente che so la differenza 
del duo per cento dove îse mantenersi a lungo fra 
Londra e Parigi, quest'ultimo mercato non potrà 
esimersi dal premunirsi contro remigrazione del nu­
merario con seguiî e l'esempio di rialz'irc gli interessi. 

In questo stato di'co.se a Parigi si ò mantenuto 
il rial'.o seguito dofio h conclusione della paco fra 
i tedeschi e h Danimarci, e la rendita si valuta 
ancora a L. «6, iO. 

A Lontra i consolidali Joclinarono ihW l °k da 
lire 90 V, a 89 '/,.. 

A Torino, e-sugli altri mercati d'Italia continua 
la debiilezzi con pochi affiri. La vendita vale appe­
na lire 68: 

I valori industriali e le fer-ovie si mantengono 
scn-za contrattazioni ai corsi procedenti debolmente 
sostenuti. 

Lo sconto è ancora al 7 

• Il litio una brill intc striscia rossa e una gialla 
debole. 

« Il potassio offre uno spettro continuo con lun 
riga rossa all' ilentico piste occupato da una delle 
nere nello spettro solare. 

« Lo spettro dello stronzio manca del color verde ; 
ha quattro linije rosso, una gialli od una bleu. 

L' esperienze dei signori Kirchoff e Bunsen die­
dero un risultalo affermalivo-

Essi posero nella fiamma un miscuglio di cloruri 
di pota.s.sio, di .sodio, di litio, di cdcio, stronfio e 
bario contenente un decim.ì di milligrammo d'ogni 
sale, e tosto si potò rincontrare nelh spettro i ca­
ratteri distintivi di tutti questi metalli. 

Ecco dunque' che si può arrivare alla soluzione 
inversa, volatilizzando cioè una data compisizione, 
dedurne dalla forma dello spettro gli elementi o parte 
degli clementi che la componevano. 

E qui cade in acconcio i' accennare che la quan­
tità del m.'.tallo volàtilizuto necessario alla comparsa 
d^lli linei •̂!ratt̂ ^^ f̂il;;̂  di quel imtall^ è tinto mi-

G R A K I 

'.'r-tMiùe 13 AgostóV'^t'andain^nW/idel no­
stro'' mercato non tìà: presentalo cèrte varia­
zioni noi corso dulia' s îitimània. Le vendite 
dèi granoni coìitìili^fotìo Seiinpi'eVianimale 
pei bisogni della montagna che a quest' epoca 
sono più sentiti che mai; ma con tutto questo 
i prezzi hanno provato un leggiero ribasso. 

I Formenti in generale sono piuttosto ne­
gletti,» ma 'i-niiow-tpovana'-pi* facile-colloca­
mento pella mitezza dei prezzi. . 

Lo Segale in ribasso -;- L^ Avene • discre-
lamtìnle domandate. 

.Prezzi Correnti 
Formenio nuovo da-L. 12.00 a L . ' i 3 . — 
Granoturco nostr. « l i , — f • • . , • 11.50 

' • estero - . 10.00'-: • - « 1 0 . 5 0 
Avena . , , g.— • 8.15 
Segala . 7.50 V 8#>~ 

T r i e s t e 12 detto. Si risvegliò sul iios'tp 
mercato nell' ottava ora Scorsa "iibrì còììiuho 
attività, promossa specialni'erifo' dai' h'fniti/ rj-
dotti a cui pervennero i prin'ijipali articoli. Il 
Fermento disponibile fu piiittosto . negletto 
benché offerto con ribasso; la,roba n'u(?va ,a 
consegnare, mercè le continue offerte-cdiV'ri­
duzione dal Banale ed Ungheria ove il rac­
colto di quest'anno" sembra conferìnara cpme 
dei più ubertosi, rctfoccdetlò quasi ' g'ioiuval-
mente, ed a ciò dobbiamo lé "'rnolte transa­
zioni conchiuse, per la maggior parte per 
ordini da varie provincie- italiane ove i prezzi 
dei Grani si màniengorio - a limiti ben più 
alti dei nostri. — 1 molti rinfòrzi arrivati, il 
consumo sensibilmente diniinuito e il beli" as­
petto del pendente raccolto produssero' nel 
Formentone rapido e forte ribasso, il ...cho 
permise qualche spedizione poi Reghq:lItìitO; 
alla chiusura 1' articolo era;'tienulo''ancor -.più 
debolmente.'— Gli all'rl articoli rimasero, affatto 
negletti e depressi. — Le vendite totali am­
montano a Stajà 172,300.' 

bt. 48000 Banalo.-;Ungh. cons. 
dee- a marzo f.ni 5.70 u f. 5.90 

« 16000 Sim.cQns.d.fcb.. 5.90 « 6.— 
« 3000 Galatzjal, cons. «. -.— « 5.50 
* 1000 Ibraila . « , ' -.— « 5.40 

Cìi*an«»Aure« 
Si. '10000 Galatz por esport, f.ni 3.00 af. 3.70 

« 4000 Foxani p. Austr. « --.— « 3.65 
« 8000 Ibr. cons.nel mese « ~ . — « 3:55 
> 8000 « storno conlr. « 3.55 « 3.'60 
« 9000 Ibraila è Vàlac. . .', 

porli Austr. e cons. « 3.55 « 3.65 

nirna', elio designa questo mezzo com-j 1' unici' in 
certi casi por stabilire l'-.ejjstenza' (b\ modeùsao in 
uni dita co.n,».?izió:ìe. .. ; . 

Mediante l'osservazione dello spettro p. e. si-è 
sicuri di vci'ilicarc in uiia' d.ita soluzione !:i prosesza 
di 9 milionesimi di milligi:aai;no. di litio, di 3 mi­
lionesimi fil-milligrammr "di sodio, o millesimi di 
milligrammo di calcio, 6 dieci milLìsimi di stronzio, 
uno di potassio e di bario, quantil'i cjsi iniiiinie che 
certo sfuggirebbero alle analisi comuni.-: 1 • • • 

É appunto • a : questa ostram.! sensibilità dello 
spettro, cho si deve la scoperta recente di tre nuovi 
metidli, il cesio ed il rubidio scaperti da Bunsen, e 
il tallo trovato dal chimico William Groolles. 

Da questa &reve espa-^izionc resta intanto stabilito 
che una fiamma la quale contenga i vapori • di uno 
0 più sali metallici, presenta nello spettro linee ca­
ratteristiche a punti determinati e costanti per eia-
schedun metallo. 

( Coytiinna } 
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llovi|$o 10 detto. Qualche ricerca di 
\ Pormenti fini per la vicina Romagna da "L, 
' i8.'50 a- L. 19; e- una partita classica si 
. pagava fma-;»ì'ft..-.lC'8ff-^' Formentoni al 

solo dettaglio di cpTisumo da "L. 13 a 14. 
I Avene con poche domande senza variazioni, 
i feSegale-da "L.-10; 50 à L. I l ;50 . ' ^ 

r O S E » I CITTA' 

.11 p̂artitô  dell'astensioTie r— partilo che va 
scapitando tutti i.giorni, pèlla insussistenza 
4Si!Jrnàtivi]̂ cho ad duco, a sostegno delle proprio 
id£e ..-r tenia adesso di allontanare L-iÈitta-
tadiiii ) delle;, e.aricho municipali cól lo' spàurac-

À ehjOj d̂.el.ìa, resî onsabililà e della eritrea cui 
1 apdrebHero soggetti. Ed arriva perfino a so-
' 'iSteneref' che mancano, gli uòmini, capaci di 
. inetler a'sesVo-gli affari" dèi" Comune e da 

potersi sosliluire-atll'"aitatile Dirigenza. 
~~Pec iàve l̂iàfezza^d'-ingegno, per coltura', e 
per- lènerfM^̂ sèntimfcfiti' W triiilàtfo non 'è sc-
CpncR), a" n'òŝ uh Jìop.olo", della.'pcnisola, .'enoi 
n'od •pJermejCér.o'mp; mai che sconosciute per-
sbjiV si »er'î 'abio- ad olTendere con sconsiderati 
pro.-[>&sitir I-altitudine e la buona volontà dei 
nostri-ciUadini.. Gli uomini ci sono e,a nostro 

•;•' ĝ vviàb' hon poclìi ; basla soltanto darsi -.la 
p.etta-, ili*corcarli ,e tenersi lontani, da cerl3 
CASÌ4 e jda. .cer.ti « parliti. Una prova intanto 
ce • la olire la istituzione della Cassa di 

, RispjaEfi>iq'condotta, ormai a buoii -punto-in 
• brev-iseimo tempo, mercè appunto cpiella rara 
intelligenza - e- quella' abnegazione delle quali 
ili xocrobbero stornili i nostri compaesani. 

Se là cillà dovesse dar -retta- alle puerili 
'^intimidazioni di questo, partito — ed è-b'uoìi'o 

j.leii.er conto che si ò confessalo un partito — 
• noi dovremmo adunque continuare ad esser 
. retti in eterno' da un- 'Commissario distret­
tuale? Ma se u!) bel giorno si. ha da,venire 
a questa-determinazione, so le cariche presto 
0 tardi ŝ  hanno'", età hominaro, perchè non 
farlo oggi, piuttòsto che domani? Non' ci cre­
dono forse ancora maturi? —. A questo 
proposito non abbiamo altra risposta da dare 
a chi jM'opugna idee contrarie alle nostre, 
vite quella che mandava Fariui al Co. Rusî ell 
qualche anno addietro; per dicenire maiuri, 
bisogna pur incominciare a reggersi da sé. 

,. INoi che nelle deliberazioni del Consiglio 
;. non abbiamo- altro -inleresse che .'quello: che 

può tornar utile al decoro e al bene.s.̂ ere 
della città, non islarcmo a dire con corti tali 
se 'il Consiglio' vada lodato, o se ìnanchi a 
se stesso, secondo che le votazioni favoriscano 
0 meno'le loro aspirazioni; noi diremo iVan-

, camenle che il Consiglio non rappresenta che 
il Consigho, non mài la pubblica opinione. 

: E questo non avverrà finche le elezioni non 
saranno fatte dall'iiitero Comune e non da 
20 a 25 Consiglieri che si sostituiscono 
a vicenda ; ej fintanto che questo sconcio 
della legge ' non . venga tolto, bisognerebbe 

, almeno che il Consiglio si facesse .carico dei 
• desideri del paese, ciò' che avviene assai di 

ràdo. .A condurlo su questa via sarebbe 
molto, opportuno; diremo anzi indispensabile, 
che. venissero pubblicali i prolócoìli verbali, 
e redatti .,.Q firmati durante la seduta. 

Si Jia osservato £ho da molti anni a questa, 
i! parte si fa riattare il ciottolato di • borgo Po-' 

scolle propriamente nella ricorrenza della fiera 
'di -S. Lorenzo. Il Municipio anche quesl' anno 

ha-vjvplutf.s^g|iketl| jnassimeide'^suoi p.t(j|e-
tèg^oVi,'e 'qhMii un ingombrò péricoiòsò "di 
carri •nj carrette (j'mille fastidi per ifofcstièri' 
che dov '̂ìgano-.pà'§sàrc;'.por quél borgo. 

Rendiamo avvertito,il nòstro Municipio che 
moriva di, questi giorni a Verona un infelice 
colpito dà idrofobia, tìàmo quasi sicuri che 
per tutta risposta alle nostre, osservazioni si 
affiggeranno sui .muri della città i soliti avvisi 
che vediamo ripetuti senza ell'etto da anni 
ed anni.; Ci Vogliono misure energiche e sagaci, 
poiché là- viia d',un uomo si devo tener in 
maggior conto che i riguardi che si vogliono 
usare ai. .jiadroni dei cani; Chi vuol cani se 
li tenga-'a casa. • ' 

Ci è di piacere di render noto che sono 
già cominciatj j lavori di borgo Grazzano per 
la diramazione' d-clla illudinazione a gaz. 
, ; 1 (licitanti Pirotecnici daranno la sera del 
16 corrente, teippo permettendo, o diversa­
mente la. domenica successiva, uno spettacolo, 
di fuochi - d'' artifizio sulla piazza dell' Arci­
vescovado, a' benefizio (hìV Istituto Tomadìni. 
"""' In' un'"àrtÌ'colo''della iìitìis^a di quest'oggi, 
che viene attribuito a • un , custode, si leggo 
una .ccciitatoria piuttosto forte e quasi inso­
lente contro,quel pubblico che non può, o 
non [credè donare dei lib.ri alla Biblioteca. Se 
ne vedono di bolle dopo, che a Udine si so­
no introdótte certe con,sortorie!Quind'innanzi 
ci aspettiamo di 'veder firmate lo note anche 
dai portieri." < • ' 

Il sogno, della Dirigenza Municipale si è 
avveralo; quattro uomini ,,o, un caporale ar­
mali di "stocco. E nelle prescri'zinni date a 
quest' a!'m.Aia,.,.municipale, vi è il seguente te­
stuale articolo: 
.r 3." Dalle on 7 /)O;?Ì. alle'orò t i di notte 
in estate e daHe 5 alle 9 poni,, d'inverno co-
sichè si ripartiranno un ora e '/r, cadauno al 
quartier dei Pompieri. 

Ou.NTO VATRI redattóre -responsabile. 

Io soltù-scritlo revoco la Procura 30 marzo 
18(5ì rilasciala al Sig.'' Sebastiano Zennaro 
di Venezia; e ciò per i conseguenti clTetli di 
ragione e di legge, salvi i diritti • di credito. 
Faccio (picsta revoca perchè ebbi forti molivi 
di lagnarmi del suo operalo.. 

Udine m.liiiilio kSGi. 

m PR\Mr'Eno NO;?. ALEss.vNoao q. .\LIÌSS.VNDRO 

sentire ad essere definitivaineute strozzato com^ iu 
parte già fui ed Ella sa il come. J 
-•Inseoondo-lnos»o. Ella voleva-che'dal i'icavat().;dei 
lavori che sono ijiieì, se ò vero, clie .l'avviaménto 
spetta alla'Dil'tà, lo "imrcepi.ssi "Li il' 0"'S'a( giorno 
per mantenere. 12 pei'sone, nicntro "L. 3 giornaliero 
venivano sprecate a pàgiiro un .sediccnta Amriiini-
sti'atore, ex Jigatòro di- libri, la di cui occupazione 
ridnccvasi a mez/.'ora ni giorno tutto l'anno compreso. 

In terzo luogo. Elia voleva che il, prodotto lordo 
del Lii)i;lÌu Diocesano, lavoro già messo in preven­
tivo dalia'R."" Curia Arcivescovile e quindi di mia 
spettanza che ammonterà ad "L. 4400 circa, andasse 
ad aumentare la Tipograiia sua'^l 

In quarto luogo, lilla voleva che il civanzo netto 
annuale venisse diviso in quattro parti, una per Lei, 
straricco, iinà per me miserabile, la terza pel suri-
détto sedicente Amministratore, la quarta pel Proto 
della Tipograiia III e ciò, mi diceva, perchè cono.;-
scendo la poca loro diligun?.a intendeva porli' sottQ 
la mia sorveglianza dall'un canto, e dall'altro affé* 
zii)ni!rli al t.ìro dovei'e col, dare ad essi Una parte 
del guadagno. Ma siccome ò costuma licenziare i 
salariali quando non adempiono' o mnlaraente alle 
incombenze,loro e non già-allottarli .eoa-.guadagni.; 
e siccome d'altro canto io nò potcv.i nò voleva cavar 
il pane di bocca a miei figli per darlo a gente, che 
come prova la di Lei lettera 4 gennajo a. e , nel 
tempo della mia malattia aveva' messo in òpera' ogni 
mez'.o per soppiantarmi e-collocarsi'in" mia vece, al 
qu:d uopo vilmente adiilmrlola ingannava Lei pure; 
e siecoaae inoltro non sa, e 'm? ne appello,; vederci 
ragione,por cui q.noi duo, senza procacciar utile al-

,c,uno alla Tipografia, avessero'a (jodero i vantaggi 
,prodotti da me solo; così lillb yode cho soltanto 
quelli che ignorano h verità o i gattivi pytrannii'con­
dannarmi di aver- l'ifiutato questo patto. . 

Invece non po-sso a meno di; rendOrle pnJjbliche 
gra-iio nclli p;u'tc. che riguiu'dante le promease che 
mi faceva, che ci.oò avendo accettato l'incaj'ico di 
Deputato Provinciale sarebbe stato in grado .di dan« 
un maggior im[..ul-io air.\3Sociazione agrariai coli'^r 
stitnziono di una Scuola e ipiindi amncRtare i larofi 
della Tip,ografia colia stampa dei'lijir'rtd'' essa'Té-
cessari. . . " ,. 

Mi permetti tuttavia chiederle il motivo del lungo 
silen .̂io su questo famoso progetto che diiaa., esten'-
diM-e in iscritto la sera stessa del 3 maggio" in cui 
me ne lece la proposta, ed invece più non me nt> 
parlò die nel !) luglio allorquando l'Autorità Politica 
avcvabi obbligata a consegnarmi le cbiavi delìh Tipo­
grafia, ed anche allora perchè andate a vuot),le tanfc 
istanze per ottenere una licenza' da Lei' prodotta nel 
(Vattempo, voleva p)i -far y'ompa di generosità e 
condi.icendenza appresso quella. 

Ora siccome riiiutai il progetto parchi poggiato 
su di una base l'aha e .in cui. il marcio .superava 
quel poco di buono, cosi lascio agli onesti il giudi­
zio se io abbia avuto torto o ragione a rifiutare 
quanto la di Lei filantropia tanto, vantata -da certi 
portavoce generosamente mi offriva; come laj.cio tigli 
onesti il giudicare della vendetta clie di me si prose 
per quel rifiuto, coadjuvato in ciò da uno della mia 
ai'tc (che fatalmente asserisco di averla fatta da-pa­
ciere facendomi vedere quel progetto) colla mediazione 
di alcuni moderni banditori del progresso, della carità, 
amor patrio e simili cose. Ella poi mi smentisca 
s e p u ò . • , . ; • • - • • " • . ' . ' , ; 

LUIGI MuREno. 

Al Sig. D.' G. L. Pecile 

Udini -12 AcjoslQ tSCi 

Avrei amato meglio, e non per me certo, tener colato 
il |irogetto che Ehi propojn.'vami fin dal 3 maggio a.e, 
ma siccome alcuni che prestano,intiera fed-,; alle sue 
asserzioni si divertono vantare il progetto stesso svisan­
dolo però un tantino, e facendomi carico presso 
quelli che mi donano il loro compatimento di non 
aver accettala una tanta generosità, cosi Ella vorrà 
tenermi per iscusato so procuro giustificai'mi agli 
occhi di quelli pubblicando i punti più salienti del 
medesimo. 

In-.priflio luogo. Ella si ricorda, per certo come 
base principale del progotto, e" su cui non era dispo­
sto a transigere minimamente, dovesse essere quella 
di ricono^cei'la per assoluto pi'opriotario delti Tipo­
grafia,; p.orò, dalla Petizione 11 luglio p. d. N. 63C18 
intimatale il. 19 stesso si sarà' persuaso .che bastava 
questo punto per non andar d'accordo, imperoccliè 
la sua sÉéissa coscienza Lo dicco almeno Le dovreb­
be dire, ciò essere falso: né mi conveniva accon-

Sebasliano Zennaro q.m Antonio di'Ve'nézi.a, 
di conccrlo al Nob. Giusoppo q.m Luigi: di 
Prampcro, per so e qnal Procuratore de' suoi 
ri'aleìh Marzio e Celso; proteslano controia 
rimozione della Procura 30 Marzo 18G4 ri­
lanciata dal Nob. Alessandro q.m Alessandro 
di Prampcro, al sudd." Sebastiano Zennaro, 
perchè tale Atto (deposto in Atti di questo 
Nolajo .D.'' Bassi) è Contralto di Cessione di 
dato in paga di un Credito già liquidato per 
fiorini 38,000:00; e non di Procura. 

Salvo in quanto al rimanente ogni facoltà 
di chiederò l'isarcimentù della addossatagli 
imputazione. 

Vaino h 13, A(jo%to l'86-V ^' 

3KB.\SnAN0 ZKN.NAlia 
q.m A.NTO.Mo 
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PREZZI eORRENTi DELLE SETM 
JstiK 

«nÈctoiB(i- 10/12Ì Sublimi a Vaporò a L. 29:— 
•• ' " - * , . 28:S0 H/ i3 

» 9/11 Classiche 
. io/12 
. H/13 Correnti 
. 12/14 i 
» •12/14 Secondarie 
t 14/16 

27:80 
26:73 
20:50 
26: — 

Milano flt itffoslo 

*óiJÌl)ifiÉ d. 22/26 LavorcHo classico i.L. -^-.^-^ 
i 24/28 » » . —:•— 
» 24/28 Belle correliti . <i 3 1 : — 
» 26/30 i i . , 30:SO 
. 28/32 . . . . 30: — 
. 32/36 . i . i 29:25 
. 36/40 • 4 . . 29:— 

Nostrahé sìiblithi 
> > 
i Belle correliti 
> > 

Romagna 
Tirolesi Sublimi . 

» correnti . 
» i , 

Friulane primario 
» Balle corrènti 

d. 9/1i 
. io/12 
; 10/12 
i 12/14 
. 10 /12 
. 1 0 / 1 2 
.' M/13 
. 12/Ì4 

10/12 
11/^3 
12/14 

I t i . 
84 
76 
74 

éò 
76 
7è 
79 
70 
74 

iih. éi 

i 73 

IiAonc$ 0 Al^óuim 
SETE 6' iikiiìk 

. 7$ 
> 74 
i 78 
i n 
t 73 

«»lt».«Ì^SII«Ì 

[*A«CA!rti • Doppi greggi à L. -:•:— a L. -r-; 
Strusa a vapore i 8:-̂ — » 7: 
Strusa à fuoco . 7:B0 » ~-; 

¥icniìa t i A^osló 
Organzini strafilati d. 20/24 

i > 24/28 
. andanti • 18/20 

. 20/24 

. 20/24 
i 22/26 
. 24/28 
i 26/30 
i 28/32 
. 32/36 
i 36/40 

Trame Milanesi 
. » 
'. del Friuli 

F. 26: — 
. 23:50 
. 25:50 
. 24:50 
i 24:75 
. 24:23 
. 24:23 
i 2 4 : ~ 
. 23:25 
i 22:73 
. 22:25 

28:30 
23: — 
23: — 
24: — 
24:30 
24: — 
24: — 
23:50 
23: — 
22:30 

Stràfilàìi prinià riiar. A. 20/24 It.L. 98 
» Classici _ 
i Bèlli còrr. 
> > 
» » 

Andanti bciie corr. 

2024 
àO/24 
22/26 
24/28 
18/20 
20/24 
22/26 

9< 
88 
86 
8S 
90 
86 

It.L. 9è 
» 90 
; 86 

> 84 
> 89 
» 84 
> 84 

d. 9/14 
; 10/12 
. 11/13, . 
. 12/14'- . 

TMAMB 

etiikiitttttiÉ 

F.chi 

i 

a — 
a ~ 

d. 22/2é 
i ^4/^8 
> 26/30 
* 88/3» 

F.chÌ ibi aiOé 

pmtatvItHTt,. 

F.chi 94 a 94 
> 89 a §1 

F'.cJH pi ai 00 
> 96àd3 
, i ^ a - ^ ft •Àif* a " " ^ 

Sconto 12 OjO tré mesi proi'V. 3 1/à O/ó 
. (À netto ricavato a &nl 29 sùlfó Oréiigìe é 30 

PrimA marca . 

Belle correlili . 
> . 

Chiiiesi misurate 

ThÀME 

. d. 20/24 It.L. 94 Ìt.L. 93 
. i 24/28 . 9 2 J 91 I 

Lombardia filature classiche d. 1 O/il i Si 
. qiiaiita oórrenli 

»• 22/26 
i ^4/28 
. 2fi/30 

36/40 
40/30 
30/60 
60/70 

> 88 > 8i3 
i 86 i 84 
t 84 » 83 
. 86 > 84 
. 83 . ^1 
. 79 i 76 
. 76 • 74 

{[Inetto ricavato a Ceni. 34 1/2 sulle Greggie e 33 1/2 
sulle Trame). ' • l 

fóssotabrohe {ìHtiiré class. 
J qualiià corrènti 

Napoli Reali primario 
,, », » correnti, 
tiroio filature classiche 

. bèlle correiiti 
Friuli filature àublìiicii « 

* belle correnti . 
> > > I 

Vn.tiMK 
d. 22/24 Lombardia è Friuli 
> 24/< 8̂ 
. 26/30 

10/ì^ 
12/14 
10/12 
l i /13 

1 10/12 
. iifiii 
1 10/12 
. 11/13 

Ì2/U 

S. 82, 
. 31, 
> 30, 

97:«» 
26: — 
.10: 0 
28: 6 
2 8 : — 
25 : — 
28:—'. 
25 : — 
2? : é' 
26: 6 
2Sr-^ 

a •^, 

• i > ' IIM'lIll' I '-* ' i ' 

noRii.% » i YI3?I;IÌ:ZI.% 

EFFETTI 

Prestito 1839 . 
• . 1860 . 

., , » Nazionale 
Banconote . . 

VALUTE 

Doppia di Genova 
Da 20 Franchi . 

JLsosito 

i54,50 

70".7S. 
87.90 

31.92 
8.08 

9 

84.30 
84.25 

0.75 
87.90 

31.90 
8.08 

10 

84.60 
84.50 
70.75 
88.— 

31.90 
8.08 

i l 

83.— 
84.50 
70.75 
8 8 — 

31.90 
8.09 

12 

83.— 
84.30 
70.75 
88.— 

31.00 
8.08 

13 

84.73 
84.30 
70.80 
87.90 

31.90 
8.08 

nkORSilL » I VIGIVilA 

EFFETTI 
Jb.gOS|to 

8 

Metalliche 5 0/0 . 
Prestito Nazionale 

1860 . 
Londra . . . . 
Augusta . . . . 
Mobilier . . , 
Azioni delia Banca 

72.70 
80.63 
96.25 

114.70 
113.30 
194.70 
785.— 

9 

72.70 
80.70 
96.20 

114.60 
113.50 
194.80 
783.— 

10 

72.75 
80.73 
96.40 

114.60 
113.30 
196.40 
784.— 

i l 12 

72.73 
80.73 
96.— 

114.00 
113.30 
195.10 
783.— 

72.55 
80.73 
96.05 

114.60 
M3.S0 
196.30 
784.— 

13 

72.50 
80.75 
95.90 

114.30 
113.50 
195,90 
783.— 

ItO'VIl iBS^fTO nmSJLE ì S T A O i O ^ ' A T . » ' KUif tOP.% 

CITTA' 

UDINE . . 

LIONE , . 

S.t ETIENNE 

AUBENAS . 

GREFELD . 

ELBERFELD 

ZURIGO , . 

TORINO . . 

ÌMILANO . . 

VIENNA . . 

M e s e 

dal 8 al 13 Agosto » 

» 'i9« Luglio » 3 > » 

» 28 > > 4 » > 

. 29 > > 4 . 

» 31 Luglio • . 23 

. 23 

. 21 

. 31 

» 28 

. 4 Agosto > i l Agosito » 

« 29 Lùglio . 4 » . 

Balle 

849 

172 

80 

144 

66 

104 

489 

102 

Kilogr. 

i l 41 

64,248 

12552 

SS23 

6797 

3943 

6194 

4958 

IBOl^IilI' l^f<l D K I D O C K S D I lifU^VÓtt'A 

Qualiià 
IMPORTAZIONE 
dal 20 al 30 

Luglio 

CONSEGNE 
dal 24 al ,30 

Luglio 

STOCK. 
al 30 Luglio 

1864 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 

. DIVERSE 

110 
67 
34 

176 
488 
366 

32 
32 

6896 
12,222 

3462 
404 
730 

TOTALE 221 1094 23,714 

AMft^Ilfte^TO i»¥:i ò o c K$ m iLii omwi 

QnaìUh 
ENTRATE 

dal 24'-al 30 
Luglio 

USCITE 
dal 24 al 30 

Luglio 

STOCR 
al 30 Luglio 

GREGGIE 
TRAME . . . . . . 
OHGANZlN'1 . . .' ' . 

««.M ^ 
— • 

TOTAÙS 
ii.fi !, >v l'dlniHlniii - « « « ; : ; : « - -

tlpKNE, Tipografìa Jhdob e colmegna. 


